








DECINE di milioni di euro per
dare una veste nuova e un futuro
a quattro ruote al Misano a world
circuit. In settimana è arrivato il
via libera al progetto da parte
dell’amministrazione comunale
ed ora la società proprietaria del
circuito si appresta ad avviare la-
vori di preparazione al cantiere ve-
ro e proprio che partirà al termine
della Motogp in settembre. «Do-
po aver raggiunto la dimensione
di circuito protagonista nell’élite
mondiale - spiega la proprietà -, il
Gruppo Financo rilancia con ulte-
riori investimenti per consolidare
il profilo di MWC e schiudere
nuovi orizzonti di sviluppo. Il Mi-
sano World Circuit ‘Marco Si-
moncelli’ ambisce a collocarsi de-
finitivamente nel gotha degli im-
pianti internazionali dedicati al
motorsport, all’insegna della so-
stenibilità ambientale, così da atti-
rare nuovi eventi e alimentare la
leggenda della Riders’ Land». Per
farlo, spiega il direttore Andrea
Albani, «diviene necessario alzare
il livello qualitativo delle infra-
strutture dotando al medesimo
tempo il circuito di una forte iden-
tità stilistica». Vanno in questa di-
rezione i progetti relativi alla nuo-
va palazzina dei box e al Misani-
no che non si potrà più definire
un semplice kartodromo. «Il
Gruppo Financo - spiega Luca

Colaiacovo presidente Santa Mo-
nica spa - conferma la sua disponi-
bilità ad investire in qualità, inno-
vazione e sostenibilità. Siamo con-
vinti di essere un esempio propo-
sitivo per il territorio intero che
vedrà l’incremento di una cliente-
la sempre più internazionale che
necessità di elevati standard di

qualità». Ed eccoci ai progetti.
Crescerà la palazzina box per an-
dare incontro soprattutto alla cre-
scente domanda che arriva dal set-
tore auto. «C’è interesse a far cre-
scere l’appeal del circuito nel set-
tore delle quattro ruote – dice Al-
bani -. Abbiamo confermato il
Dtm e il Blancpain, abbiamo il
trofeo Lamborghini e ospiteremo
il festival Porsche. Tornerà Amg
e la Ferrari terrà qui il suo evento
riservato ai clienti anche se c’è
l’intenzione di far crescere la pre-
senza di Ferrari in futuro con al-
tri eventi». A curare il progetto
del nuovo circuito sarà l’architet-

to Eduard Mijic. «Gli interventi
daranno un’impronta fortemente
identitaria al circuito – spiega -,
per renderlo un impianto sporti-
vo unico e sempre più riconoscibi-
le in tutto il mondo». Il Misanino
diventerà un circuito al coperto
di circa un chilometro con la pos-
sibilità di ampliarsi all’esterno
per altri 400 metri. L’impianto
consentirà di tenere competizioni
e prove per i vari team e aziende,
non solo a due ruote. «Sarà un im-
pianto indoor utilizzabile lungo i
dodici mesi - sottolinea Albani -,
aumentando le potenzialità
dell’intera struttura che ad oggi è
operativa per 280 giorni l’anno».
L’ultimo intervento riguarderà il
Medical center. Con l’ampliamen-
to verranno sfruttate ulteriori po-
tenzialità, per ampliare l’offerta le-
gata alla medicina dello sport. I la-
vori al circuito interesseranno an-
che gli interventi di mitigazione
acustica, precisano dal Comune.
Verrà realizzata una barriera e nel
breve periodo sarà installata una
centralina a Misano Monte per
migliorare il sistema di monito-
raggio. «Il progetto - chiude il sin-
daco Stefano Giannini - proiette-
rà Misano e tutto il nostro territo-
rio in un mercato globale, compe-
titivo e stimolante. Sarà una sfida
che invito tutti a cogliere».

Andrea Oliva

VERTICE in prefettura con i
sindacati per affrontare il proble-
ma occupazionale alla Rovere-
ta srl di Cerasolo, aziende del
gruppo Petroltecnica colpita da
due distinti sequestri nell’arco di
poche settimane. Ad oggi l’azien-
da non è operativa in attesa che
il tribunale del Riesame si espri-
ma la prossima settimana su en-
trambi i provvedimenti a seguito
dei ricorsi presentati. Per una
quarantina di dipendenti il pe-
riodo di inattività dell’azienda
sta diventando preoccupante, al-
lo stesso modo delle previsioni fu-
ture. Ieri c’è stato un primo in-
contro con il prefetto Alessandra
Camporota alla presenza
dell’Ispettorato del lavoro, Agen-
zia regionale per il lavoro, Pro-
vincia e Confindustria oltre ai
sindacati. Il giorno precedente
con i vari enti erano stati analiz-
zati i risvolti ambientali che ri-
guardano l’attività di Rovereta,
al centro dei provvedimenti di se-
questro fatti dal Noe dei carabi-
nieri di Bologna.















 

   
 


  





 
  
 
  
    
  
 
  

 
 

  

  


 
 

   
  

  
   



  




  
    

   



   


 
     

   

 



